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«Si è svegliato 

uovo Bolivar* 
Di viva iitUliilit.ì a p 

pai!- in ques to m o m e n t o 
il d iscorso pronunzia i . ) 
tlal ]>t>i*tii P a o l o Neiii<l;i 
al r ecen te XII Congresso 
citi P a r t i t o Comunis ta 
Cileno, svoltosi l 'es ta te 
scorsa . Ne pubb l i ch i amo 
alenit i b run i , pe r la p i i -
ma vol ta in I ta l ia . 

tutte le volte che vii so-
\iccinto a ripercorrere In 
ria dalla nostra {/rande 
\erica sono sempre ri
tto colpito da iptcgli 
\imatici movimenti del 

clic diedero ai paesi 
l'America Latina l'indi-
ulema, Da ogni parte 
foggiavano gli spari: dal 
ras alla California fino 

Cordigliera dell'Ante-
Latina. Si cucivano in 

fy« fretta le nuovo ban-
re. / soldatini si misu

rino con le tremende fo
le venezuelane, reparti 
mizzati in tutta fretta 

Ridevano lungo le acuite 
grandi fiumi. I soldati 

ìentini e cileni satanica-
\o la Cordigliera. Entra
lo per la prima volta e 
sempre nella storia no

minovi di giovani conta-
• Rolivar. O'iliggius, 
Martin, Sucre, llidul-

Morelos, Artigos, nomi 
fecero tremare tutto il 

ìtinente. Sparivano le di-
fize e le frontiere fra i 
)oli. I cileni accorsero a 
irare il Perù. Bolivar 
nse fino alle nostre 
iliere. San Martin co

li e lottò nel Gutti/aquil. 
Ulano Cortez Muduriuga 
foggiò la prima insurre-
ìte di Caracas. Il vene-
\lano André Bello fondò 
Yrganizzò la prima uni-
Istfri eilena. 
\c idee volavano riti 
Itnioitic. cadevano <u 
reni già pronti ad ove »-
\rc iì seme della liber

ile idee repubblicane, 
vantate dall'Europa. 
scavano co/ne alberi 

pienti in tutto il tcrrita-
americano. Quasi ogni 

te nuovi popoli spalati-
ìatto le porte alle idee 
\progresso di un'epoca 
yluzionnriu. 
\lcuui anni fa, in uno 

miei poemi, parlando 
ìolivar, dissi: « Si sv-

ogni cent'anni, ipian-
\il popolo si sveglia >. 
levo dire che la secon-

indipcndenzu rivela 
>vi eroi, che le masse 
loro movimento espri

mo i loro capi. E cosi 
avvenendo infatti. 

* * *> 
lo straordinario dina-
imo, la capacita d'azio-

l'intclligenza e la bra-
\a del giovane cubano, 
fora sconosciuto guai-
anno fa, mi fanno pat

io che lo stesso Bolivur 
tlmcntc sia tornato per 
?rurc altri popoli, pro-

coinè scrivevo nel mio 
Una. E questo nuovi 
\ivar, assieme agli ope-

c ai contadini della sua 
ìria, sostenuto dal po
lo di tutto il continen-

possiede, assieme alla 
ioscenza del ntarxismo-
linismo, un'arnia elle i 
fi predecessori non eo-
fcevano, un'arma che gli 

permesso di trovare i 
iliori e i più potenti al

iti della nostra epoca. 
rio naturalmente di Fi-
Castro e della Itepub-

na Socialista di Cuba. 
\la non è tutto. I nuovi 
ritori americani trema-
fin nelle fondamenta. 
miei orecchi giunge 

\o più lontana del .in
continente. In que-

stcsso istante, in una 
ìgionc del Guatemala. 
| sbirri di Idcloras Fnen-

interrogano e lortura-
un piovane partigiaa* 
cadde ieri in una im~ 

senta. Si chiama Hodri-
Asturias. E' tiglio di 

dei più grandi scrit
ti nostri, il guatemalteco 
\gucl Angcl Astnrias. che 
te in esilio dal giorno ;u 

l'esercito mercenario 
rd-americano schiacciò 
libertà nel suo paese. 
suo figlio non è solo a 

ìtare nel Guateni'.i'.'i. 
ìlio stesso momento in 
|t noi siamo (ini riuwti. 

operai e gli studenti 
\nno organizzando laggiù 

nuova insurrezione 
\itro il giogo dei coloniz-
iori stranieri. I partigie.-
Ivenezuelani hanno con
iatalo le foreste, seca
to delle ^liiaY «• stanno 

tritando le loro tende 
Ile rive del maestoso O-
\oco. Vogliono liberare 

loro patria dot poltrii 
'petrolio nord-nmerien-
unico sostegno ilei 

'sidente Hnmu'.o Bel un 
flirt. 
Abbiamo udito qui ('a' 

fbttro compagni) Ailnro 
lèi Puz come i contadini 

della provincia O'Higgins, 
Colchuguu, Aconcagnu e 
Bio Bio, abbiano organizza
to lotte vittoriose, scioperi 
e marce di protesta; abbia
mo ascoltato dalla bocca 
del nostro compagno Ye-
vilao come l'antichissima 
stirpe dcll'Arancuni abbia 
occupalo le terre rubale 
dai grandi proprietari ter
rieri. Eorse Luntaro corre. 
di nuovo sul suo cavallo 
per (lucile terre eroiche. 

vero mai visto prima, il 
celebre scrittore messica
no Carlos Ettentes, lo in
terruppe e chiese al fur
bo professore che preten
deva di attirarci nella 
trappola della sua teoria: 
* Che cosa intende per fe
deralismo'.' Una repubbli
ca federale dei paesi del
l'America Latina, oppure 
una federazione con gli 
Stati Uniti?». 

Quasi balbettando il pro-

Nell'estrento nord del Bra
sile. nella parte desertica 
di (piella gì onde repubbli
ca, una grande insurre
zione contadina sta facen
do tremare la terra. Nel 
cuore di questo tempesto
so movimento che chiede 
a gran voce e con il pn-
(jno alzato terra ed acqua, 
patte e giustizia, cultura e 
rispetto per i contadini, ri-
splende un nuovo nome, 
risplende di una luce fol
gorante illuminato dal ri
flettore della storia. E' il 
capo dei contadini brasi
liani. Francisco .lidio. In 
(piesta nuova tappa ci so
no molti eroi, ma sopra 
tutti, alla loro testa, stan
no i partiti comunisti del 
continente. 

t> * * 

Ogni giorno clic passa 
siamo testimoni di nuovi 
avvenimenti. Due mesi fa, 
sotto l'egida dell'universi
tà di Conception, si riu
nirono professori e scrit
tori di tutto il continente. 
lo pure ero invitato ad 
esprimere in (pieliti sede il 
mio punto di vista sulla 
attualo condizione dell'uo
mo nella nostra America. 
C'erano rappresentanti di 
tutti i paesi americani, e-
sponenti dei pia diversi 
orientamenti. Xon cono
scevo (piasi nessuno. C'era
no cattolici, comunisti, un-
ttcomunisti. socialisti. Que
sta gente non « r e n i men
te in comune e la discus
sione ovviamente non po
teva sfociure su un qual
siasi terreno comune. 

Cosi fu infatti fino al 
momento in cui prese In 
parolu un certo professa
re statunitense II profes
sore era noto come tiri no
mo del Dipartimento di 
Stato; era arrivalo in pom
pa magna a Concepitoti e 
!e sue fotografie erano sta
te abbondantemente di
stribuite alla stampa. Era 
noto tra l'altro per aver 
consegnala un'alta onori
ficenza dell'Università a-
mericana di Colombia al 
famigerato Cast ilio Ar-
tnas. il presidenti' imposto 
nel Guatemala dm mono-
poli americani ih banane. 
Improvvisamente il pro
fessore svilnpjìo una test 
che ci elettrizzo tutti Dis
se che l'imperialismo e un 
fenomeni» sconosciuto nel 
continente americano. Se
condo lui l'imperinlismo 
non è che un modello eu
ropei*. Xapolcntic era un 
imperialista, Filippo II era 
imperialista: gli america
ni invece, sia quelli del 
nord che (pielli del sud. 
non conoscono l'imperia
lismo. .Yon esiste «/f/i. L'u
nico mezzo d'altra parte 
per difendersi dall'impe
rialismo è il federalismo. 

l'n giovane che non a-

fessore rispose: v l'arie, di 
una federazione di tutto il 
continente, compresi gli 
Stati Uniti i>. 

Si levarono contempo
raneamente venti mani per 
chiedere la parola. Erano 
le munì del continente a-
ntcricutio. Per due ore, dal
la tribuna furono elencate 
tutte le aggressioni dell'im
perialismo americano con
tro l'indipendenza dei no
stri popoli. Come avrem
mo potuto unirci con l'ag
gressore'! 

Carlos Fuentcs diede a 
questa domanda una for
ma concreta dicendo al 

degli aiuti e degli arma
menti. • Eaniio mostra di 
prestarci (piattrini — dis
se — e con una sola mos
sa intascano due volte di 
più ••>. Poi parlarono i gu-
ruguu\mni, i peruviani, i 
professori boli l'inni, il ce
lebre argentino Hec'.or 
Agosti, e ancora cileni, 
uruguagani e americani 
dell'America centrale. Tut
ti raccontarono 1'uggtiinc-
c'tutilc storia dei loro paesi. 

A l'unta del Este gli im
perialisti hanno ottenuto 
un grottesco trionfo. Gra
zie ai delegati di Haiti 
hanno ottenuto la maggio
ranza. E' loro costata 11 
milioni tli dollari: questa 
la somma pagata al Presi
dente della repubblica, ai 
suoi ministri e persino ai 
capi della polizia, anche se 
a (ftiesti ultimi sono tocca
ti soltanto 40 dollari a te
sta. 

Lo scrittore ('arlos Fuen
tcs, presente alili conferen
za. mi scrisse una lettera. 
Non posso esimermi dal 
leggervene u ti bruno : 
•r Tutto ciò che dico della 
farsa di Punta del Este. 
è troppo poco per rendere 
la vera atmosfera. Pres
sioni, ricatti, mercato di 
voti avvenivano aperta
mente con l'accompagna
mento degli applausi e del
le urla dei senatori USA 
che avevano il compito di 
abbonire i ministri latino-
americani. Quale tragicom-
ntedia! Non si sapeva se. 
piangere o ridere, alla vi
sta di quella pleiade di 
guatcìuultcchi, salvadoria-
ni, nicuraguuiii e puru-
guuiiuni. ubriachi, analfa
beti, vili, che si camuffa
vano dietro le altisonanti 
parole di "Provvidenza", 
"Divinità". "Diritti del
l'uomo ". " Democrazia "... 
Di igtiilc luce sfolgorante 
lisplendevano in quella 
squallida canea i rtqtpre-
sentanti di ('uba! - . 

Questa descrizione ci 
mostra la storia della no-
stru diplomazia, la diplo
mazia del dollaro nel con
tinente americano, nelle 
vergini terre di Artigos, 
San Martin. O'Higgins. Bo
livur che hanno visto tradi
te le ' o r o l o l l e di liberazio
ne. Ma i governi dell'Ame
rica Latina si sbagliano se 
pensano di poter continuu-
re iter questa strada in-
fumc. 

Il continente è in ebol
lizione. Un movimento pos-

storia politica ideologia 
Con i garibaldini italiani 
alla difesa della Repubblica 

La Spagna 
brucia 

Dalla prima battaglia al Cerro 
Rojo alla Liberazione d'Italia 

Giorni di lavoro in Urss 

Studente 

]iro1c.*sorc ciic •: i'idea nord 
(imene,ina ili uni: icderazu» 
n r </u lui proputiitndata crii 
come vtilcr eiiiudere in 
uno stesso pollaio in volpe 
e it' galline. Proprio til Mes
tico. l':mperialismo noni 
americani} dirortt metà del 
nostro territori). Potrem
mo noi aprirgli le porte per 
permettergli <li ingoiare 
l'altra metà'.' ». 

Subito dopo un colom
biano desert<se la farsa 
degli uiult americani al svo 
paese, rammentando come. 
con l'acquieto del cafte. 
oli USA guadagnino due 
volte tanto i milioni di dol
lari che danno al governo 
colombiano, nel quadro 

sente, le iniuimctroli v.>-
et ed tizioni dti p >pi'.i ilel-
ì'Amenea Lutimi .-tanno 
caniUmndo i' «"i>r>o tfrl. 'u 
sloriu «• imticnio Ut via 
tlcllu nuova indipendenza. 
Il popobt cubmio ne e in 
uvunguurditi, nella terra di 
Jose Manin, 

Pablo Neruda 

I disegni di Renato 
Guttuso sono stati 
tratti da « Poesie di 
Neruda », Einaudi 
1952 

I Ha i ibak l in i elle da l l ' I t a l i a 
co :do to in difesa della S J I . I -
iiiui itUtirediìu dal la n ' a z i o n o 
i n t e n t a e da l fa'cv.-imo i t i t e t -
n a z i o n a l o fu rono '•' iH4. - M a i 
ne l la s t o r i a de l nos t ro popo lo 
un n u m e r o relat .v a m e n t o e»i-
<H\o di c o m b a t t e n t i .-i e c o 
p e r t o tli t a n t a nlorr» c o m e vi 
s i e te cope r t i voi. . superando 
d.ff ieoi ta immoti ,e... ••: co. t 
d i ceva ;1 messtiHJtio del l ' . u t , -
10 c o m u n i s t a ci*I* • La i n d i 
r izza to là K.'iribalditit nel p r . -
ino a n n i v e r s a r i o del la cos t i 
t u z i o n e de l l e Br,» ito m ' . e rna -
z iona l i . 

I / e r o i s m o d a v v e r o non 
m a n c ò , e si può a n c h e d in 
d i o n o n si t r a t t o di un •• n u 
m e r o r e l a t i v a m e n t e es iguo di 
c o m b a t t e n t i •-. • I / I t a l i a e r a 
u n a p r i g i o n e , ma «li u o m i n i 
d e l l ' a n t i f a s c i s m o c h e p a r t i r o 
no in a i u t o de l la S p a g n a non 
fu rono s o l t a n t o le qua l i f i c a 
te a v a n g u a r d i e d e l l ' e m i g r a 
z ione . ( ; invai l i e m e n o g i o v a 
ni . nel liciti, r i u s c i r o n o a i a g 
g i u n g e r e le cos te s p a g n o l e o 
i c e n t r i di r e c l u t a m e n t o a n 
t i fascis ta m F r a n c i a , p o r t i 
no d i r e t t a m e n t e da l l ' I t a l i a . 
La p a r t e c i p a z i o n e dei g a r i 
ba ld in i i t a l i an i al la lo t ta a r 
ni ita in S p a g n a fu cosi u n a 
n u o v a p r o v a , dj f r on t e a l 
l ' op in ione p u b b l i c a m o n d i a l e . 
de l la mass i cc i a opposizioni.* 
p o p o l a r e al fasc ismo nel n o 
s t r o p a e s e e del la f e rmezza 
con cui i mig l io r i an t i f a sc i 
sti i n t e n d e v a n o ba t t e r s i c o n 
t ro la r e a z i o n e a l l ' i n t e r n o e 
al l 'enter . i I frutt i «>i v i d e r o 
d o p o la g u e r r a spagno l a . 
( p i ando s c o p p i a t o il s econdo 
conf l i t to m o n d i a l e , i r e d u c i 
g a r i b a l d i n i f u r o n o t ra i p r i 
mi a d a r v i ta al lo f o rma
zioni p a i t i g i a n e in F r a n c i a . 
<• poi in I ta l ia . C o m a n d a n t i 
e c o m m i s s a r i poli t ici che n e l 
lo regioni de l c e n t r o - n o r d 
i t a l i ano fu rono al la tes ta de l 
le b r i g a t e di g iovan i s s imi a n 
t ifascist i c o n t r o il n a z i s m o . 
feee io l i lo io e s p e r i e n z a di 
lot ta m i l i t a r e in S p a g n a . Dei 
'.i'Ml ga r iba ld in i cors i in t e r 
ra spagno l a . :t.H)B p a r t e c i p a 
r o n o d i r e t t a m e n t e ai c o m b a t 
t i m e n t i : «ìlio fu rono i m o r t i : 
a l t r i c en to fu rono c a t t u r a t i 
dai falangist i o d a l l e c a m i 
cie n e r e e (piasi tu t t i IILVIM: 
d u e m i l a furono i fer i t i . 

23 anni 
di lavoro 

Ovvia con.;! i t az ione . conio 
si v e d e , il d i r e c h e la g u e r r a 
s p a g n o l a , pu ro se si è c o n 
c lusa nel la t i a g e d i a p e r il 
popo lo di S p a g n a , che v ive 
o r m a i da LM ann i so t to Ja t i 
r a n n i a d; F i a n c o , ha r a p 
p r e s e n t a t o un ep i sod io di e c 
cez iona le po.-o ne l l a lo t ta e u 
ropea c o n t r o il na / . i - fasc i smo. 
11 b e n v e n u t o d u n q u e a d ogn i 
p u b b l i c a z i o n e c h e . .sulla b a s e 
de l l ' e spe r i enza d i r e t t a o de l l a 
r i go rosa i . ce rca s to r i ca , v e n 
ga ad a r r i c c h i r e la d o c u m e n 
t a / i o n e MI un m o m e n t o t a n ' o 
i m p o r t a n t e del la v i t a de l m o 
v i m e n t o o p e i a . o e d e m o c r a t i 
co in terna/ . .e : : ile, K Un b e u -
\ o n u i o p i r t i c o l a r e a q u e s t o 
r e c e n t e l ibro p u b b l i c a t o dagl i 
Kdi 'orr 11.unit.: - L a S p a g n a 
b r u c i a » . <e. (Laeo ino C a l a n -
i l i o n e . vecchio m i l i t a n t e c o . 
m u n i s t i che ri S p a g n a fu 
c o m e conib . . f t n t e e c h e e b b e 
non solo l i co - ' anz . i di f issa
re . ^i può d . r e q u o t i d i a n a 
m e n t e . i m p i c c i o n i e no t i z i e 
Migli a v v e n i m e n t i di cu ; e r a 
p r o t a g o n i s t a o di cui e r a in 
f o r m a t o .la . , l ;n c o m b a t t e n t i . 
ma a n c h e la fo r tuna di d o 
c u m e n t a r s i su. protocol l i e sui 
i ippor t i ufficiali r acco l t i da l 
C o m m i s s a r i t'o d e l l e B r i g a t e 
i i r e r n a z i o n a i , . 

A q u e s t ' i m p r e s a C a i . u n i r o 
no s: e r a g..i acc in to a l i ' :n . Io
ni ini de l r . ' ro de i v o l o n t a r i 
: n ' e rnaz .o ! i . i . dai c a m p i di 
b . t ' t ag l : i. sul : riire del IMS. 
Kgl: r i corda a les<o qua l i j o-
t ev .mo e s t e r o .Mora, e qua l i 
p e r l u n g h . .IT::<.:. f ino ad n e 
gì. gì. -oiio p irsi i I .m. t . d. 
una •- s tor .a .. ;:i cui si a l t e r -
n a . v e r o '.'< -i lo- n n e c r o n a c h . -
>' •' t -li i p:-o i. v i s su t . e ;I 
rigoro-,» r . f e r . m e n t o a d o c u -
m t n : ; : « r . i p p o i t i su l le b a ' -
: . igl . - \ o rd in i .1. s e r v . z . o e di 
o p e r a / . o n e -, 

Il n i a ' e r . a ì e c h e G i a c o m o 
Cai iTidrorie o r d i n ò p iù d: '23 
a:i:i. :.>. t r i — egli i l ice — 
un.i - :t i •/ a;,,-» - c h e in q laii-
" ' .!••.-• I...' i .dia l e t t u r a A: 
! och . . l . r . . ;e : . - : p o l / i c : - r .u l -
1 i ' I.M va ' i p i -od . be l i : o 
br ::; . \ .••.!...•• ,> s c o n f . ' t e . 
del ie . t ' : ) / ' <i i|ii'il.','i d: cap i 
po l . t . c . ii n . . i . t a r i . p o l e m i c h e 
d ' f f .col ta eo:)*ra«Ti. g u r i . z i su 
»M:II . in . lant . . ufficiali e l ' .im-
n : . " . t r : poi.*.e., o p . n . o n : dei 
comi) i t t e .v : e -;ui e o m b . t t V r i . 
t i-- . Kr.i g..i un:» p r e o c c u p a -
z .one e po : c'è q u e l l a di d .n* 
fo rma corr i n t e n a r r a t i v a a l i a 
s to r . a . 

Se è passa to t a n t o t e m p o , 
e v . d e n t c n u rito C a l a n d r o n e «e 
ne è g iova to : la sua s to r i a , 
n a r r a t a con g r a n d e s e m p l i c i 
tà. è di i n t e r e s so e s ' r e m o : 
p r i m a di t u t t o p e r c h è :1 r a c 
c o n t o c o p r e t u t t o il p e r i o d o 
de l la p e r m a n e n z a dei g i r i -
b a l d i n . i ta l iani j n S p a g n a . 
da l la p r i m a bat tap ' . ia al Cer

io l l o jo fino al la r i t i r a t a e 
a l l ' i n t e r n a m e n t o nei c amp i di 
c o r i e e n t r a m e n t o di Sa in t Cy-
p r i a n in F r a n c i a ; e poi p e r 
chè - L a S p a g n a b r u c i a - è for
co il l ib ro <a p a r t e quell'i vo 
l u t a m e n t e e m i n u z i o s a m e n t e 
d o c u m e n t a r i ) che dà de i con i 
li i t t en t i i ta l iani il m a g g i o r 
n u m e r o di - not iz ie p e r s o n a 
li •-. Ogni l e t t o r e t r ova non 
solo q u a l c o s a che non c o n o 
sceva anco ra su u n a q u a l c h e 
ba t t ag l i a , ma e l e m e n t i di 
b iogra f i a inedi t i su t an t i c o m 
b a t t e n t i . c adu t i in S p a g n a o 
pili t a rd i ne l la \ i t t a di l i -
i i e i az ione in I t a l i a , o p p u r e 
oggi d i r i g e n t i di o r g a n i z z a 
zioni d e m o c r a t i c h e , o s e m 
plici c i t t ad in i in q u a l c h e l u o 
go del n o s t r o paese . 

/ garibaldini 
e la Resistenza 

Il l ib ro s e m b r a non d i m e n -
; V a r o n e s s u n o di (pianti h a n 
no c o m b a t t u t o , e i g a r i b a l d i 
ni i ta l iani vi a p p a i o n o m u n a 
di inen- ione cosi u m a n a che li 
f ami l ia r izza i m m e d i a t a m e n t e 
al l e t to re . K non si t acc iono 
n e p p u r e episodi che q u a t t r o 
lus t r i o r s o n o a Ca ' i i i id rone 
p a r v e r o tali da d o v e r e s s e r e 
r i fer i t i s o l t an to a « p o c h i d i 
r igent i p o l i t i c i - . Nò m a n c a 
lo sforzo di d a r e un q u a d r o 
g e n e r a l e , p u r n e l l ' a m b i t o de l 
t e m a d e d i c a t o al la p a r t e c i p a 
z ione i ta l iana alla lot ta r e 
p u b b l i c a n a . del ia g r a n d e t r a 
gedia del la S p a g n a C o m e t e 
s t i m o n i a l 'efficace cap i to lo 
d e d i c a t o ai fatti di B a r c e l l o 
na de l H m a g g i o del l'.»lì7: 
1 i so l l evaz ione del P O I ' M e 
di a l cun i e l e m e n t i de l la f e 
d e r a z i o n e a n a r c h i c a . 

Il l i b ro c o n ' i e n e , c o m e a b 
b i a m o accomia to , un eap . to lo 
deii ca to .dia p a r t e c i p a z i o n e 
de : g iì i l ia ldmi di S p a g n a a l 
la lot ta di l i be raz ione i ta l ia-
n i: è il cap i to lo f inale, che 
sa lda i d e a l m e n t e la s tessa 
s tor ia spagno la dei nos t r i 
c o m b a t t e n t i con l ' obb ie t t ivo 
di fondo del v o l o n t a r i a t o i t a 
l i ano irr t e r r a i b e r i c i : que l lo 
di d i f e n d e r e i n s i eme al p o p o 
lo s p a g n o l o la causa del la d e 
m o c r a z i a in Kuropn. 

C o m e ex c o m b a t t e n t e di 
S p a g n a , ( l i . iconio Calandro!".* 
i n v i ' i a non d i m e n t i c a r e c h e 
-e I i ba t t ag l i a c o n t r o il n a 
z i fasc ismo fu v in t a , r i m a n e 
i n v e c e a n c o r a da v i n c e r e 
que l l a c o n t r o F r a n c o In q u e 
sto senso il suo l ib ro è a n c h e 
un c o n t r i b u t o — r i c o r d a n d o 
e-sn .ai più g iovan i , a que l l i 
•- c h e non c ' e r a n o - , un m o 
m e n t o di a r d e n t e i m p e g n o di 
so l i da r i e t à i n t e r n a z i o n a l e — 
al la e r e a z i o n e di u n s e m p r e 
p iù vas to m o v i m e n t o ' n o n 
a r m a t o m a . oggi , p rez ios i s s i 
m o ) che a iu t i gli spagno l i 
in Ila lo ro lo t ta p e r la l i 
b e r t a . 

a Mosco 

Mario Galletti 

Vi i ' e rc in un arami Ini tei a 
Mosca e a i - cmnoraUo è — 
c e r i o — una esperienza, p i ace -
vole. CI sono yl i alberghi fin 
d e s ièc le . come l 'As tor in dì 
Leningrado (dove sono stato 
allugaiato per tre giorni wl 
mio u l t i m o yifinuio; dei tputli 
Carlo Levi ci lui dato una pit
tura deliziosa nel suo bei re
p o r t a g e — /elice* già nel tìto
lo — Il f u tu ro ha un cuor'* 
an t i co . Ci sono poi i grundi 
alberghi moderni e modernis
simi, nell'architettura e nello 
arredamento, ma sempre spa
ziosi, riposanti, di gusto Mit -
t e l e u r o p a . come l 'Ucra ina o 
il Va r sav i a di Mosca. 

Sono tttttacia felice che la 
sorte a b b i a voluto che io fos
si uno dei delegati s t r a n i e r i 
che il 'Simposio sull'insegna-
mento . supe r io re - Itti alloggia
to nel nuovo edificio della 
Università Lotnonossov di Mo
sca (sui monti Lenin) ju timi 
normale stanza da studente, 
anche se !,• dtirierisioni de l 
mio lettino erano considerevol
mente inferiori a quelle mie 
personali (osservo, tra pa
rentesi, che iurte tlel dormir 
comodi va sempre più per
dendoci in L 'arena, ria P a n o i 
a .Mosca, e clic si potrebbe 
fare una campinola propu-
gandi'.ticu ]>er il 'dormire 
tìll'iialiana >). Xon molto lar-
iia neppure la stanzetta, e 
modestamente arredata: due 
tavolini, due sedie, una cre
denza-libreria. un armadio a 
muro, un posto d'ascolto ra
diofonico. Fuori della porta. 
ai Iati di un p iccolo a t r i o 
(locc* si affaccia una seconda 
stanze gemella, due pìccoli 
ambienti per i servizi (doc
cili compresa), comuni alle 
due camere da letto. 

La p r i m a i m p r e s s i o n e , d a n -
gue. e tli relativa ristrettez
za. di tnancanzti di molte co
modità. Poi, a poco n poco, 
se si lui un tantino di ini
ziatica, si fatino molte sco-
perte. La prima, per me, e 
.sfata Ut cucina se l f - se rv ice 
ampia e pulita, a dis-posizione 
degli abitanti di ogni 'repar
to-. La necessità aguzza l'in-
iienno: la mancanza del -cal
ie del risveglio - mi ha spin
to ad ottenere tu prestito da 
uno studente italiano unii 
- napoletana -, a individuare 
le coordinate del chiosco del 
tè, de l ca / f é fosfato, dello 
zucchero nell'interrato, a sco
prire la cucimi del p iano. 
Seconda scoperta, la sala di 
ritrovo del piano. Forte dei 
miei pacchetti di caffè e di 
tè e del'e mie zollette di zuc
chero, Ito pensuto di invitare 
amic i d i tuffi i paesi, dopo 
cena, a prendere una bevan
da calda con me prima ili an
dare a letto. Ma dove.' L'atrio 
tlel piano si rivelò insuffi
ciente e troppo di pns.sitxigio: 
tli qui In scoperta della gost i -
ii'Zii. delia - <ala degli oppi
ti - , co» sedie, tavolini, pia
noforte e due scacchiere (e 
il vasto del televisore, clic 
in linei giorni, nel mio pia
no. era però in riparazione). 
Le ' mie - serate diventarono 
di moda, anche perchè riu
scivo ad offrire a francesi. 
c.ritentini o uruguaiani alcu
ni • piatti - ns-uri giis-tas-i: unii 
sera un bioc/ i imico a r m e n o . 
un'altra sera un gruppo di 
studenti e studentesse ita
liani a Mosca. 

schede 

Il controllo 
degli armamenti 

Il prof. T h o m a s C. Schel 
l ing l ì t ' i r i ' m v i ' i j tà ii. n -r-
i . i i d e M o r ' o n H IL.lpt r n 
de", C o » r : o a m o r . c a r o p e r '.<' 
:••'..iz.on. .n 'ero . iZ.on il: h.,;;-
n,» comi . l ' t o Toceri 'enicnte imo 
s t u d . o .-u. p i i i b l c m . ilei d -
s.irnio tr.i le d u e o p p o s ' e te.-'. 
«quo'.l i de l la i-or-;- ' .ncontrol-
;.,ta ;igì. a rn i : .mon i , di >-tn. 
spec • e «pioli... da lo ro u .u-
(•.c.'.t.. u t o p s ' ic. . . d. 1 d . s a r m o 
tot ' . Io) o^i. Mis'eiisutii) che 
uria v,") p o - s ' b l e »• f ru t t i lo-a 
e q u c l ' a ò r i e o V r o l l o . iegi . 
i.rni.itv.» n"... li 'or." . . b r o e 
t r . ido t to :•.ìi ,-so .•* ' . . l i . ino 
d .'.!•• od i / . .mi i< 1 - M u l . n o -• 
d Bo'.Oi.:..-.- " S ' r .ti-.:.-, e con 
t ro l lo oeg.-. , ' , : : i i ,m. i n •-. I'..-
grr.e -07, L. L'ili: 

I. '. -.ss.mio .:. :-'' !e lil-.g e 
H i ' p e r . n *r."o t i .o ' .v» •::...» 
preMMi/lor.'* elio - co:.••,>!.o 
d e s i . ;.r:ii.'i!r..':.'i • *:o:i .-ilo 
sigli fica li.--.ir-' n o • -i |i ' .;.":r o 
fr.i : (i '.* c . n i p . : \ * < ; -. - • ' -
che — d .' i !.. poter..- -, u.s-.r .:-
t r . co i!e!.i n iod 'T i . e ; m i . H 
• -- l ' uno e l'.ii'-.> .It ' c o n ' e n -
di-n ' i sono Si-or.'ig::.;.' ,n ogni 
evon'.u.ilo ir.ten i." ,-io".'o d 
M'.iten'.r-* ;.:i eonf l . t to : '*:.i < 
cuscett.b:! ' '* .incisi' (ì. po r t a i e 
:.,i u l t e r i o r i .nte.-e fra K-t 
e Ov .> t . 

Gli nuLi i i inVndot ' .o .tìi'. '.t. 
il - c o n t r o l l o dog i . . . r o r m - n -
tl •- o l t r e c h é c o m e f ru t to -li 
u n . i ceordo . ..rsche cciv.e eo l -
l abor r . z ione r e c i p r o c a t r i 
e v e n t u a l i avve r s i . r : ne l lo 
FC.imb.o di '.nf'*rnii.z:oni m i 
l i t a r . . .n m i s e r e di r,cc o i x n -
•iii-r 'ii e rio'.nìer.-.or.-i:r.j*:t-

:•» iìt 1 potenzi . . l e !)• '.Leo e 
\ a d CiVido. C o p u ò l ' o r l a t e 

-oi'ondi» le ..nini .-Seri, me
d e - i n o deg ì . . .u tor . - - a ima 
r . ( l ' i / . i i r c d i l l i ' .lini . ::;.i :i 
l ' e i ' . c . s ; 5't Mino :.ii u à loro 
a u m e n t o 

C. .-orio d u n q u e 1 :n. t . e 
ri-oii - c o n v e n g o n o :.. - t e s -
~ Sche i ! . ng e H a l r e r . n —: 
m.i -n ogn : caso .1 - c o n t r o l l o 
.iogl: .irm.'.me::'.. - r.ijipr-'.-en-
to rebbo \»*i . m c n V - \ i sfor
zo p r c o m p . e r e :::s p a - M in 
' iV . i I ' . t . ••. 

S: p u ò tu l i . i \ l i o s s e r v a r e 
che ..'. m o m e n t . ) alisi.ile l ' u m i -
ti . tà non .ibli. so una . :n q u e s t o 
r e t t o r e , n . - s i n pas -o n .'\.*.n-
t -- che p o ' : e b b e .-.T.che con-
- s t i r o in n u o v e spi . -e ri-r 
: : iecl .o h 1. ne . . . re l ' - « q i . l . -
b r o d« ! t e r r o r e - , ma 1. ni -
s u r o d. d . s . i rmo cont ro . ! . , t e 
Orio-*..mento, sull : . via . h i L-
. ' . . rnw toltilo, li qu . . i e .ì.s.-r-
:r.o 'nl . i l i ' è Ci rt.iilic rs'e -.l >'.'o 
m e n o u top .> t .co d e i l i seer. ' .n-
71 che l ' e q ' H . h r . o degì : ar
m a m e n t i e : 1 lo ro cot i l ru l .o 
c o n t r . h : i . s c i n o sor.i :r .- n te .•.!-
la s cu re 7 7.i e al!.. ;),!.-•*' .1 
l . in jo . i n d i r e —. h i n r . o r e r 
e -empl . i t i f o osservar. -* m 
,i.ff"*rent; ocv .^ ion . Neh n i e 
Krusc iov — le . i tmi posòorto 
tìtiire CCT e s se re sis i te : senz i 
ro": c o n t a r e i : sch l che d e r i 
v a n o d i g l i islerL-m: d u n 
gene ra l e o , i . , ' . ' . ' . rorcnel to 
f i inz .ona inen to dei r .-:ens. tii 
a l l a r m e . 

. \ i ( l id ' iui j a m i l i e c o m p a -
)/iii i fal iaei che studiano aliti 
' Lomonu-isoo - d e b b o un rin
graziamento caloroso. L" .so
p r a t t u t t o pe r m e r i t o loro che 
ho rapito (credo di aver ca
pi to) mol te co-.e pe r me nuo
ve sulle università, sulla .scien
za e la cultura sor ie t ic l ie . lo 
credo che. durante la loto 
permanenza a Mo-ica. e (/«ari
d o t o r n a n o a lavorare in Ita
lia r/ue-fi giovani possano (Li
re un contributo prezioso per 
In cono'tccn-a rec iproca dei 
due paesi, per l'instaurazione 
di un leiicme reale, quotidia
no. di i . ivoro tia la cultura 
sovietica e <iuel(a italiana. 

Ma ìitornaadi) alla modesta 
i rollili a delle mie esperien
ze personali come -studente 
a Mo.sca -, è per merito loro 
clic Ilo capito — t an to per 
dirne una — il perche della 
lunga fila di giovani clic ce
devo ogni mattina verso le 
otfo andare al r e - t . a i r a n t (uno 
dei numerosi r e s t a u r a n t del
la - Lomonossov -, il piti 
chic , lo contesso). Frano l 
giorni dell'inizio dei cor.s-l; 
gli studenti undacuno a riti
rare, gratuitamente b e n i n t e 
so ' . tu t t i i manuali necessari 
per i loro corsi. Li tengono 
con sé fino agli esami, poi 
li restituiscono (se vouliono, 
naturalmente, possono c o m p e 
rar,? i l ib r i con il loro .s'ala
n o . e feiiTi ' i per sempre; in 
generale comprano i volumi 
)>iù interessanti e prendono 
in prestito i testi puramen
te scolastici). Credo die co
minci a dii 'Ciifare chiaro lin
cile per il lettore attraverso 
(l'testi jirimi esempi il prin
cipio-base del funzionamento 
della " Lomonossov *. 'Nes
suno al tuo servizio, tutto a 
tua dis-posizione ». 

Selezione 
accurata 

(L'i .studenti , come .s tudenti . 
l a r o r u u o .sodo, da l l e !' a l le .'{ 
circa. Ma. (/ur.s/e .sei o r e com
prendono man parte dello 
studio scolastico individuale 
perchè ogni lezione teorici 
(due coìte tre (piarti d'ora 
con mezz'ora tli intervallo) 
è seguita da un'esercitazione 
dì uguale lunghezza. Se si 
tratta, poniamo, di matema
tica. l'esercitazione è tenuta 
da un assi.sfeute con IMI r ; r " p -
jio di d ieci studenti: se .si 
tratta .poniamo, di fisica, al
lora gli .s tudenti lavorano da 
soli o tutt'ui più ;"„ coppie 
nel laboratorio avendo a lo
ro disposizione gli apparecchi 
più co.-tos : e più m o d e r n i 
( u n o per c iascuno , o per ogni 
c o p p i a ) , e un / i r o t e ^ o r r per 
chiarire le difticol'à (cerca
no però, mi sembra, di v i 
r o ra re multo da soli, sulla 
traccia di manuali chiari e 
minuziosi: l'ingresso di visi
tatori negri, mongoli, vietna
miti e c reol i non stacca di 
un millimetro il loro sguar
do dall'apparecchio di misu
ra o dalla p ù a i n a de l l i b r o ) . 
fL'i e<ami. con ciò, possono 
c<:cc sostenuti piuttosto tran-
(luillnmente una .-effimanu d o 
po la fine de] corsi. Pochis
simi i bOL-ciifi. pochi quelli 
che restano indietro: e ciò 
ceche perchè gli studenti 
tirila università propriamente 
detta sono . -elo/^oniti t i- im:. 
Fs'.str. infetti, come •"' no to . 
'in • <timc-eoncorso ti: a m -
m:<s:one molto serio Cn se
guito a esperienze negative. 
non si tiene più conto tic', ri
sultalo finale della scuola me
die superiore: .' (.•;! partono 
: u'.la .-.lesvi: l inea r . Per dare 
un rsejr.i'.c l'anno }h-^'a'.o 
<oun ;'ct: i.'niiiii'.c.i n Mate-
»>j.:;.:rii .-l>'.t, i tiloveri che 
arrvc.no raggiunto nelle ire 
pro! ' i ' fonda menta l i deH'e.st:-
uic-cnncor.so una med ia non 
inferiore al nostro - ven'.'sct-
',,- su trciì'a -. 

\nn s: cr-.ìn che ciò signi-
icu. una e ;,!u <.on. perma-

»!<->it.* d t : ; , ! . ' funi N i p e r i O r i «il 
non super; irnlìe prove. 

p i •-re ne ro T e ferier 
<-.ue . «i -f oio mo'f .'«-

Da nui 
lire . . n " , 

m. g. i 

\ " i i ' rs ' iru;- s•. i r.er-.o'ì <j:-t:n.'i 
di."i'."L."i.!-er.-,;o (per dare un 
e-i*iip,ii. .'./ ••Lei.'ii e hiiic-
l'neria ì.e'.i'l'KSS non .-i,no 
•iicoì'.i ' . • i l i .Wit f l i ' e f ; diill ' ill-
f : . < v i o - r e M ' J K V che orni 
l'r.i ••'"Mt'i moli MI.C* p*T t r e 
o.j*,:' s-r.o r o v o in q innto. ac
conto a: corsi n-,iin,;ri esi-
stoiìo r; re.'ì: <er.ii. e rpiclli 
) ' : r cor: , .- ; nii-it :./.>. ' .-ei/ i . 'n-
fiiti il . : .Jiio «in. d:s "ioniin* e 
d'i I Ì IT ' I I . ' «"i;.- . i n o ..: .: i ' ! in i f ( -
-i 'ir.'.'.l prod iZlo-ie 

.Non •• n ' . i : : c.i.o di en-
f i : r ." m ;,'.: i i ' i i ' i le- .n:; ira n ; p -
::.is...O'i«Trif-*' .Jl .U eo'.-O p*r 
i c > r r : . ^ ! i ) ' i i ' ' n . ' ! i . )!•• .•': i p t ' . - f . 
•aar-'i . i i ; , ' , .:. .-(ir,j.TT;r n;r che 
••eiiaono e . j ,e -, •cenr.if < per 

'eniere ' " i . c a c r riH«»'*.;niTmen-
•«> unii'e-.-t. ' .irio - a me;. i f rn;-
IIO -, ."•.'; :iìter«'Ssij :"iee«-,- •.-o*-
ro. ' i ' ic i rc Mi I I M Ì ' O ti: pr.n-
«"ip.o f . f fo e ie ini plica, pr-
eryere re zi zz.ito in inaure rà 
iii.i.J :. uri.: « e i V i ' i i ; ! ! • ira 
scuola e p -o . fu- .one che ne."<i 
.so.'ietii «-apitiii'isfidi non •'.•u-
>te .Ve/ITnie>ne Sovietica, lo 
.sruilenfe per co-ri.sponienza 
che larcr.i lontana di Mosca. 
ha . in toni ; . t ie . imente dal com
plesso nel 'lualc lavora le 
•-.•'•trwii'Jc di permesso jiitOi:-
'.0 iirer:-.-;,* ne', suo piiino di 
s tud i per gli '-.-.ami e per i 
nccr<*.:r'. ne r iod i di esercita-
r ione s.nerjiueiiraje Ce questo 
esempio vaga come indica-

- loue di un nuuvn tipo di rap
porto tra l'nivcrsità e i udn-
stna). Voglio poi ancora Os
servare che t u t t o ciò impl ica 
un esercito di insegnanti qua
lificati, e una vera e propria 
grande industria d'uvc.nguar-
did jicr la produzione delle 
apparecchiature .scola.sficbe e 
di r'nwrca sperimentale. Per 
quel clic r i ( /uarda (ili 'orga
nici -, r i ' . ' cndo ui rL 'ni rer .s i tù 
di Mosca si vede chiaramente 
(pianto arretrata, archeologi
ca, direi ridicolii sia la situa
zione universitaria italiana. 
Conversando con Kuro<ch, 
direttore della cattedra d'al
gebra. ha saputo che alla sua 
eiif 'edru fiiurio capo tre pro-
.fe-is'iiri tifoJi'ri e una .so più 
(pianti tra assistenti e a sp i 
ran t i ; il t i ce -pre . s ide de l la 
Laeolfà di matematica pura e 
applicata che mi ha accompa
gnato nella cisila del - piano 
matematico » della Lomonos
sov (il LO- per la cronaca), 
è professare titolare della cat
tedra di elasticità, alla (piale 
fanno capo altri tre titolari. 
tpuittro assistenti e altrettanti 

- aspiranti - : da noi, a Roma. 
l'algebra è coperta per inca
rno, l'elasticità tace; a b b i a 
mo in tutto sette t i to lar i di 
matematica, tanti quanti re ' 
binino due cattedre (relativa-
mi nte • secondarie ~) alla Lo
monossov' 

Lo studente della • L o m o -
II IKSU" - ha una vita molto in
tensa anche fuori del .suo In
coro .scolasfieo La - L o m o -
uo-is-oe - è umi città {ili non 
so piìi quante migliaia di abi
tanti) con magnifici giardini 
e grandiose attrezzature spor
tive tutto intorno, con cine
ma. teatro, sala dì concerti. 
•• casa della cultura -, clubs di 
ogni genere nel suo interno. 
La presenza dì folti gruppi di 
s'udenti di ogni paese r di 
o ini volare alla - Lomonos-
.'ov •• (non considera qui tutti 
Tieal.i altri stranieri che sono 
(xpitatì dalla - l ' a i r c r s i f à del
l'amicizia - intitolata a Fil
trici: Lnmumba) moltiplica le 
in ic ia f i rc culturali, artistiche, 
associative, rende p iù iuferc-s-
satite e varia, ma anche pili 
intensa, la 'ita de l la prandi* 
città degli studi 

Xon darei tuttavia dav
vero un (tundra fedele e 
vivo della - Lomono.s'.sor - .se 
non accenna.s'.si ad alcuni seni 
p r o b l e m i a p e r t i de l la grande. 
dinamica città degli studenti 
di Mosca. 

In primo luogo, d e b b o <Iin* 
d i e molt i stmlcnti. e anche 
non pochi professori, critica
no l'eccessiva rigidità ed am
piezza dei programmi di stu
dio (sola nell'ultimo a n n o . 
d i e è in generale il quinto. 
lo studente ha ampia libertà 
dì scelta di carsi r seminari). 
. \ u c b e io ritenga opportuno 
un alleggerimento, da otte
nersi concedendo allo studen
te la scelta di un corso come 
complementare tra due o tre 
di ipielll attualmente obb l l -
.oaforf. 

Critiche 
ai programmi 
Ha mosso poi ai colleglli 

matematici (tutti scienziati. 
intendiamoci, di alta livello 
internazionale) qualche c r i t i 
ca ni p r o a r u m m i dei e o r . j 
Lt . ' rur ioua ' i ilei p r i m i .srruc-
slr.. < quali — mollo spesso 
- .orlo resigli indietro come 
Imoo.stc.zioiie, non sono stc.ti 
e.iViju.if.' al punto dì vista mo
derna Relativamente a que
llo particolare, d e b b o oue.-tn-
'iioufe dichiarare chr i corri
spondenti corsi ]n Franca o 
,n l'alia sono più m o d e r n i ^ 
- r i roLi-r 'onar : -. 

f"n, decisivo rinnovamento 
n'i n mi pare ri sia ancora 
O'-uto nei corsi di filo io tic. di 
economia, di storia politica 
chr sono alla » Lomono.s.so:" -
obb l iga to r i per tutte Ir facol
tà (co*c. (liusiissima in linea 
,:i p r inc ip io , p e r evitare 'a. 
'orinazione <ì< sprcie.li.il - ; -
s t r e t t i ) 9ì fr,-7ff,7_ ;"ii;eno':anio-
e.. di u*l i mia . m p r e ^ i o n e ; l i 
• pc*- tion * an i r e b b e e.arnincf,: 
reni b.-ri n ' f -o i m p e i n o di st'i-
ilui e di fonino Ho però vìr.to 
r rorrimrntato che g sollrra-
rr il problema dell a dialettici-. 
P ,"o<J.-e^o-ronseri-a.:;onr nel 
pensiero marxista e dei resi
dui di dogmatismo nella filo
sofìa so: -;efiea (cosa che /in 
' a t t o nelle. ni:T relazione al 
' Simposio <?'.i.''irisc(jr:amcn;<» 
.""jpcriore - ) 5i/.>eitn un r i r a 
ce d iba t t i to , mette fu rr'.drn-
r.. — c p o u n f o — il contralto 
esi .lente tra vecchio r nuova: 
"•a i fedeli del -cerchia »f?-
.'•" - •- i n.-'Tcdor; di un Vin
ai.aggio e ,1; ...,; f-rlSlCO 'IC-
CO. nuovo, aria.naie l_- rnle. 
•,iT'a<-mr.z.one «-irebbe ufo 
e. 'ieor: -.ti,; valle. urillGtC'alr 
(mr.nzheco'.e o-a dall'altro la-
Io") '..- io -TOH chiudessi tpie-
' ? . ni e-, ..p.-iun:.' sui a i o r r i d i 
. i l 1 ' ! ) ' ! ) ' r c l i - o - j i I.omo-
nn<sa • - -ernier.da t . * ' i i m i -
n: -n:a delle, cairm.era libertà 
di opln.cie nei dibattei, del
la no:stane per ]j r ; i - t . - r ( . -n_ 
t'"lle;tue.'ie. della insotJerenz.ì 
per orni r e s iduo di scheme.li-
fmo e di eonformi ' i 'uo che nei 
giovani migliori si unisce al 
più a r d e n t e u.i tr ioffismo so
cialista. anzi — pe r d i r tne-
ijf.o — è un e l e m e n t o essen
ziale del loro patriottismo so
cialista 
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